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Domenica di Abramo 

Carissimi, facciamo penitenza!  

Abbiamo appena cominciato la Quaresima e siamo 

già quasi a metà. Certamente ciascuno di noi si è da-

to qualche impegno per vivere questo tempo e giun-

gere a celebrare la Pasqua rinnovato nel cuore. “Il 

tempo di Quaresima è tempo di grazia, di riconcilia-

zione, di conversione. Lo Spirito di Dio tiene vivo in 

ciascuno di noi un desiderio di santità, un dolore per 

i propri peccati, un desiderio di perdono. Il sacra-

mento della riconciliazione è un dono troppo trascu-

rato” (Vescovo Mario). Non so se quest’ultima consi-

derazione trova riscontro anche tra di noi ma è op-

portuno pensarci. Viviamo forse una sorta di disaffe-

zione dovuta alla deriva individualista, anche di 
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questo sacramento, per cui ci sembra sufficiente vedercela con il buon 

Dio senza passare dal sacerdote oppure viverne solo l’aspetto individua-

le. È vero che “secondo la tradizione cattolica, il perdono dei peccati è 

frutto di un atto sincero di contrizione, quando non fosse possibile acce-

dere alla confessione sacramentale” e che il riconoscerci peccatori e la ri-

chiesta di perdono avvengono già all’inizio della messa nell’atto peni-

tenziale (Kyrie eleison) e nella preparazione immediata alla comunione 

(Signore non sono degno), però dovremmo ricordarci che il peccato ha 

sempre una dimensione comunitaria e quindi come danneggia il pecca-

tore così pure impoverisce la comunità. Accanto all’incontro con il con-

fessore per dialogare, aprirsi alla Parola di Dio, porre domande, acco-

gliere i consigli, invocare quel perdono che lo Spirito di Dio ci fa deside-

rare, è bene riscoprire la celebrazione comunitaria della penitenza. Ve-

dremo come fare...     In charitate Christi, don Roberto  

Qualche nota di Liturgia: IN GINOCCHIO O SEDUTI   

Lo stare in ginocchio assume almeno tre significati: innanzitutto è gesto 

di adorazione in cui si ci abbandona completamente a Dio riconoscendo 

la sua grandezza e la necessità che il nostro orgoglio si abbassi. Ecco per-

ché durante la Messa, quando vengono pronunciate le parole della con-

sacrazione, se possibile è bene mettersi in ginocchio. La preghiera in gi-

nocchio è poi un atto penitenziale, un segno di pentimento per i propri 

peccati. Infine è l’atteggiamento della preghiera individuale in cui ci si 

raccoglie e con umiltà ci si presenta a Dio. Stare seduti è invece la posi-

zione di chi insegna e di chi ascolta. In chiesa ci sediamo non perché sia-

mo stanchi ma perché possiamo meglio ascoltare e meditare. 



Agenda Parrocchiale  

 Mer 10 mar ore 10.00 Coroncina della Divina Misericordia  

 Gio 11 mar ore 18.15 Messa 1° anniversario don Giancarlo S. 

 Ven 12 mar ore 7.00 Ufficio e Lodi con la Comunità religiosa  
    ore 10.30 Via crucis in S. Spirito     
    ore 18.00 Via crucis in S. Gaetano  

 Sab 13&Dom 14  Banco di Solidarietà 

 Dom 14 mar Quarta di Quaresima 

PARROCCHIANI DEFUNTI 

Affidiamo alla misericordia del Padre i nostri parrocchiani defunti:  

 Priore Giuseppe (7 febbraio) di anni 88 

 Campi Serena (8 febbraio) di anni 87 

 Minolfi Mara (9 febbraio) di anni 101  

 Alvino Rocco (14 febbraio) di anni 65 

 Pace Francesco (18 febbraio) di anni 80 

 Betti Gianbattista (21 febbraio) di anni 81 

 Martelli Carmelina (26 febbraio) di anni 89 

Nella certezza di ritrovarci insieme, camminiamo nella speranza soste-

nuti dalla fede nella Risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo! 

FESTA DEL PERDONO 

Nel pomeriggio di Sabato 27 febbraio intorno alla nostra chiesa c’era aria 

di festa: i bambini del gruppo Cenacolo hanno celebrato la Prima confes-

sione. Gioiamo con loro per aver sperimentato l’abbraccio del Padre mi-

sericordioso e con le loro famiglie, mentre li accompagniamo verso il 

prossimo appuntamento: la Prima Comunione che, a Dio piacendo, rice-

veranno domenica 30 maggio al mattino.  



TRANSITO DI SAN GIUSEPPE 

San Luigi Guanella, negli anni 1905-1908, passando a Roma per il Quar-

tiere Trionfale, per recarsi al Ricovero per anziani aperto da lui a Monte 

Mario, pensò di costruire una chiesa che potesse diventare un centro di 

elevazione religiosa e morale in quel Rione popolare allora tanto povero, 

dove il senso religioso era assente. Una chiesa dedicata a S. Giuseppe, 

sposo della Vergine Maria e patrono delle famiglie e dei lavoratori, qua-

le esempio e protettore delle famiglie cristiane. San Giuseppe, dopo una 

vita di sacrifici dedicata interamente alla sua santa famiglia, morì con-

fortato da Gesù e da Maria: una morte, la sua, veramente beata, che lo 

ha consacrato come il più potente e pietoso Patrono dei morenti. 

Don Guanella volle dedicare la nuova chiesa appunto al Transito di S. 

Giuseppe, per mantenere vivi nei fedeli il pensiero e la preghiera in fa-

vore dei morenti di ogni giorno. Sapendo che nel mondo ogni giorno 

muoiono centinaia di migliaia di persone, e conoscendo la potenza della 

preghiera che ottiene tutto dal Cuore di Dio, san Luigi pensò quindi di 

organizzare una grande santa Crociata di preghiere da parte di tanti fe-

deli per implorare da Dio, tramite l’intercessione di S. Giuseppe, Patro-

no dei morenti, la salvezza delle anime che fossero in maggiore pericolo. 

Salvare le anime! Questo dunque era il suo ideale. Ora, fra tutti gli istan-

ti della vita, quello dell’agonia decide sicuro della salvezza eterna: se 

l’uomo muore nell’amicizia di Dio, tutto è guadagnato per sempre, se 

invece, in quell’istante supremo, non è in pace con Dio, tutto è 

perduto per sempre. Certo: la Misericordia divina è infinita, ma la sal-

vezza delle anime è legata, oltre che ai meriti infiniti di Cristo Salvatore, 

anche alle preghiere. Uniamoci a questa preghiera!  

   Per info: www.piaunionedeltransito.org    


